
§ 948. – D.M. 8 maggio 1985. Regolamentazione
del traffico marittimo nello stretto di Messina
(G.U. 11 maggio 1985 n° 110). 

Art. 1. Tutte le navi mercantili che transitano nello
stretto di Messina in direzione nord-sud e viceversa
debbono procedere mantenendosi sulla destra di
una linea congiungente i seguenti punti geografici:

A – 38° 16’, 5 N 15° 43’, 5 E
B – 38° 14’, 0 N 15° 36’, 6 E
C – 38° 10’, 8 N 15° 36’, 0 E

Art. 2. È fatto obbligo alle navi mercantili che inten-
dono transitare nello stretto di Messina di comuni-
care tale loro intenzione con le seguenti procedure:

(1) Navi mercantili soggette all’obbligo di pilotaggio.

Con almeno 12 ore di anticipo dovranno comu-
nicare tramite le stazioni radio costiere PT, in ra-
diofonia o in radio telegrafia, alle autorità marittime
di Messina e Reggio Calabria, i seguenti dati:
- nome della nave;
- nazionalità;
- nominativo internazionale;
- stazza lorda;
- presenza a bordo di idrocarburi e/o altre sostanze
nocive (quantità e tipo);
- ora del previsto arrivo a Capo Peloro, per le navi
provenienti da nord, e a Punta S. Raineri, per le navi
provenienti da sud.

Con un’ora di anticipo confermare l’orario pre-
visto di arrivo direttamente alla stazione piloti dello
stretto, via radiotelefono, chiamando sul canale 16
VHF/FM e passando poi sul canale di lavoro.

(2) Navi mercantili non soggette all’obbligo di pilo-
taggio.

Con almeno 2 ore di anticipo dovranno comuni-
care gli stessi dati di cui al precedente punto 1 di-
rettamente alle autorità marittime di Messina e
Reggio Calabria, tramite le stazioni radio costiere
PT, o via radiotelefono chiamando sul canale 16
VHF/FM e passando poi sul canale di lavoro.

Art. 3. È fatto obbligo alle navi mercantili che naviga-
no nello stretto di Messina, di osservare durante tut-
ta la navigazione, le seguenti prescrizioni operative: 
1) dovrà essere assicurato l’ascolto continuo in VHF,
sul canale 16;

2) la navigazione dovrà effettuarsi con particolare
cautela; l’apparato propulsore della nave dovrà esse-
re mantenuto in condizione di “pronta manovra”
(Stand-By);
3) le apparecchiature di ausilio alla navigazione pre-
scritte dalle vigenti convenzioni in materia di sicu-
rezza, dovranno essere mantenute in funzione, allo
scopo di consentire di determinare la posizione del-
la nave in ogni punto dello stretto di Messina;
4) ogni nave deve costantemente controllare la pro-
pria posizione e comunicarla a richiesta dell’auto-
rità marittima.

Art. 4. L’osservanza delle prescrizioni e procedure
dettate negli articoli che precedono non esime la
nave in navigazione entro lo stretto di Messina dal
conformarsi, quando la situazione lo richiede, a
tutte le norme poste dal regolamento del 1972 per
prevenire gli abbordi in mare nonché alle norme
dettate dalla esperienza e dalla buona arte marinara
allo scopo di evitare che si verifiche il rischio di
collisioni.

Art. 5. I direttori marittimi di Catania e Reggio Ca-
labria adotteranno i provvedimenti di competenza
per la istituzione dell’obbligo di pilotaggio relativa-
mente alle:
- navi mercantili in transito di stazza lorda uguale o
superiore alle 15 mila tonnellate;
- navi mercantili in transito di stazza lorda uguale o
superiore alle 6 mila tonnellate adibite al trasporto
di prodotti petroliferi o delle altre sostanze nocive
all’ambiente marino quali definite dalle convenzioni
internazionali in vigore ratificate e rese esecutive in
Italia.

Art. 6. Resta fermo il divieto di navigazione nello
stretto di Messina per le navi adibite al trasporto di
prodotti petroliferi o delle altre sostanze nocive al-
l’ambiente marino quali definite dalle convenzioni
internazionali in vigore ratificate e rese esecutive in
Italia, già stabilito con il decreto 27 marzo 1985,
pubblicato nella G.U. n° 76 del 29 marzo 1985, limi-
tatamente alle unità di stazza lorda uguale o supe-
riore alle 50 mila tonnellate.

L’attuazione del presente decreto sarà curata
dall’autorità marittima competente per territorio.

Le disposizioni del presente decreto avranno vi-
gore a decorrere dal 18 maggio p.v..
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§ 949. – D.M. 28 luglio 1987 n° 344. Divieto di
pesca e di navigazione con mezzi da diporto o
da trasporto turistico nel golfo di Orosei.

Art. 1. Nell’area del golfo di Orosei, delimitata nel-
l’allegata planimetria (1), avente la profondità di 2
km dalla costa e compresa tra la foce della Codula
di Luna e Punta Pedra Longa, è vietata la pesca con
qualunque mezzo esercitata, nonché la navigazione

con mezzi da diporto e da trasporto turistico e qual-
siasi altra anomala utilizzazione dell’area marina in
questione e del tratto di spiaggia prospiciente.

(1) Si omette l’allegato.

Art. 2. La capitaneria di porto di Olbia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto.




